

L a guerra europea 
ha visto parteci¬ 
pare alla lotta, coeffi¬ 
cienti spesso potentis¬ 
simi di vittoria, molte 
macchine nuove o per 
la prima volta adibite 
ad uso militare. Sono 
tra queste le automo¬ 
bili: mai come in que¬ 
sta guerra esse ave¬ 
vano partecipato cosi 
direttamente alla lotta: 
il loro uso anche come mezzo di trasporto per ma¬ 
teriali era sempre stato limitatissimo. In questa 
immensa conflagrazione, invece, le belle HP rom¬ 
banti, che prima d’ora, limousincs o torpedo, non 
conoscevano che le comode vie delle città, le ampie 
strade delle campagne o le grandi piste bianche dei 
circuiti, si son viste trascinare nella lotta, adibite a 
usi numerosi e diversi. E sono state prese come ca¬ 
mions, come automobili corazzate, come macchine 
di comandi o di 
generali, come 
trattrici di can- 

riaggi del treno 

sostitute dei tre¬ 
ni per traspor¬ 
tare i soldati. La 
guerra in auto¬ 
mobile! Sembra 
il titolo di un ro¬ 
manzo di Wells 
ed è la pura 
realtà ! 

Alcune cifre 
mostreranno 

numerica di 
questo nuovo 

All’apertura 
delle ostilità le 
potenze bellige- 
ranti dispone¬ 
vano per il loro 
servizio di trasporto di 
ben 250.000 automobili, 
capaci di trasportare 
grossi pesi. Questa cifra 
si può ripartire come se¬ 
gue: Francia 90.000; 

Germania 70.000 ; In¬ 
ghilterra 55.000; Austria- 
Ungheria 25.000; Russia 
10.000. Il valore di que¬ 
sti 250.000 camions in¬ 
dustriali ascende a più 
di un miliardo di lire. 

Non abbiamo compreso 
in queste cifre le auto¬ 
mobili di lusso o da tu¬ 
rismo requisite, le auto¬ 
mobili da combattimento (blin¬ 
date e armate) e le motociclette. 

Non si potrebbero avere sul 
l’entità numerica di queste ca¬ 


tegorie di veicoli dati 
molto precisi: ma esse 
si elevano certo a de¬ 
cine e decine di mi- 

Gran parte dei 250.000 
camions erano autobus 
requisiti: Parigi solane 
mobilitò 1500 e 1000 
Berlino. Vennero tra¬ 
sformati in camions 
per pesi leggeri, in 
vetture per la Croce 
Rossa, in trasporti di viveri. 

Se si pensa che finora il massimo uso delle auto¬ 
mobili in guerra era stato fatto dall’Italia nella guerra 
di Libia adoperando duecento camions, si vedrà 
l’immensità di questa rombante valanga di HP pre¬ 
cipitata sui campi di guerra. 

L’automobile non combattente — nel senso più 
— è stata usata finora in moi¬ 
ri movimenti per 
la radunata del¬ 
l’esercito e nei 
movimenti del¬ 
l’esercito costi- 

t Aizzata come 
trasporto celere 
di materiali, co¬ 
me mezzo rapi¬ 
do di portare le 
notizie dalla pe¬ 
riferia al centro 
e viceversa dei- 

battente, come 
veicolo rapido 
per i movimenti 


il trasporto dei 
feriti dagli ospe- 
daletti da cam¬ 
po agli ospedali 
di seconda li- 

stituzione delle 
retrovie, ecc. 

Utilissima si è dimo¬ 
strata nel trasporto di 
soldati: il secondo gior¬ 
no della mobilitazione 
francese 500 autobus tra¬ 
sportavano alla frontiera 
belga in modo eccezio¬ 
nalmente rapido quaran¬ 
ta soldati ciascuno. E 
all’inizio della battaglia 
della Marna furono di¬ 
verse migliaia di auto¬ 
bus e di camions che 
trasportarono i soldati 
fino quasi alla prima li¬ 
nea del fuoco, compien- 
poche ore movimenti per 
quali in altri modi sarebbero 
necessarie giornate intere, 
sono, nella grande schiera 


GLI HP. 


IN GUERRA 


In alto: Automobile corazzata francese, con mitraglia¬ 
trici — Al basso: Automobile inglese per esplorazione. 
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Compagnia di automobilisti russi. 




delle HP guerresche, automobili-macellerie, automo¬ 
bili per il trasporto degli aeroplani, automobili-ser¬ 
batoi di benzina, 
automobili della 
Croce Rossa, au¬ 
tomobili distille¬ 
rie, automobili 
cucine, automobi¬ 
li con posti di te¬ 
legrafia senza fili, 
automobili offici¬ 
ne, ecc. Perlo più 
questi sono eh as¬ 
macchine da tu- 


mions industriali 

te montate appo¬ 
site carrozzerie. I 
tedeschi possiedo • 
no inoltre un’au¬ 
tomobile che sca¬ 
va trincee. 

Pochi dati e im¬ 
precisi si hanno „ c( 

sulle automobili ORA AL TRAS porto dei prigioni 
direttamente adi¬ 
bite al servizio di combattimento. Sono queste le 
auto-mitragliatrici, le automobili blindate, le auto¬ 
mobili speciali con una piat¬ 
taforma che sopporta un can¬ 
none destinato a sparare contro 
gli aeroplani e i dirigibili, le au¬ 
tomobili da turismo o da corsa 
adibite ad uso d’esplorazione, 
come — specialmente — presso 
l’esercito russo, ecc. 

Le automobili blindate e le 
auto-mitragliatrici hanno preso 
molta parte all’azione sulla fron¬ 
te occidentale. All'inizio della 
campagna la Germania dispo¬ 
neva di mille auto-mitragliatrici 
circa. E’ per mezzo di qurste 
automobili che le orde del Kai¬ 
ser potettero penetrare nel Bel¬ 
gio e nel Lussemburgo e spin¬ 
gersi in raids audaci fino ai 
dipartimenti francesi del nord. 


Montati a otto o dieci su auto-mitragliatrici i 

dati tedeschi si slanciavano sulle vie, s’avanza_ 

rapidamente col 
favore della not¬ 
te nell’interno 
del paese, terro¬ 
rizzavano le cam¬ 
pagne, sorpren¬ 
devano pattuglie 
e sentinelle. Ma 
ben presto le au¬ 
to - mitragliatrici 
degli alleati, re¬ 
spinsero ovun¬ 
que i loro attac¬ 
cai. E spesso le 
città della Fran¬ 
cia settentrionale 
e del Belgio han¬ 
no assistito a fan¬ 
tastiche scene 
della guerra in 
automobile, a 
combattimenti e 
inseguimenti ro¬ 
manzeschi di au¬ 
si ad5t«iaci to-mitragliatrici. 

E’ innegabile 

il grande contributo che le HP. le automobili po¬ 
tenti e rombanti, hanno dato alla guerra. Ma alcuni 
hanno voluto trarre da questo 
inizio, certo imponente, strabi¬ 
lianti conseguenze per il futuro: 
hanno viste battaglie tra mi¬ 
gliaia di automobili blindate, 
lotte di treni armati, milioni di 
camions adibiti al trasporto di 
uomini e di materiali, inva¬ 
sioni di nazioni intere com¬ 
piute in automobile e 




TRASPORTAI e su automobili. 









